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^ p IN ITALIA 

Due agguati mafiosi in Sicilia 
Cinque mortyn poche ore 
tra Caltanìssétta e Siracusa 
Ferito anche un carabiniere 

w 
• a CALTANÌSSÉTTA Cinque 
morti « tre feriti si vanno ad 

- aggiungere all'elenco stermi
nalo delle esecuzioni malio
se in Sicilia Stragi che si con
sumano sotto gli occhi di rut
ti, sempre di più nei luoghi 

' pubblici, come le p iane dei 
paesi, e c h e inevitabilmente 
finiscono per coinvolgere an
che spettatori Innocenti Ieri, 
Ira-Siracusa e Caltanìssétta, a 
distanza di poco tempo Ira 
torti, due agguati mafiosi so
no andati ancora a segno, e 

' nanne seguito tecniche or-
mal noie. A Riesi, un piccolo 
centro a 40 chilometri da 
Caltanbsetta. Luigi Volpe, 38 
anni, Filippo Marino di 37 e 

' Giuseppe Laurla di 40 (que-
1 sii Ultimi due erano pregludi-
' catt>. sono stati uccisi a colpi 

di arma da fuoco- davanti al 
' -Bar della gioventù», in viale 
don Bosco, a pochi passi dal
la piazza principale del pae
se. Marino e Laurla sono stali 

' inseguiti dagli assassini che 
hanno sparato con fucili a 
canne mozze e pistole. Se
condo le prime testimonian-

' ze si tratterebbe di due killer 
-Nella sparatoria sono stali 
coinvolti anche alcuni pas
santi- tra i feriti figura un ca
rabiniere che, accorso sul 
postò ai rumore dei colpi, ha 

, tentalo di inseguire gli assas
sini che, continuando a spa

rare, sono fuggiti a bordo di 
una Fiat Uno verso la perife
ria del paese. Il militare ha ri
portato una lieve ferita al 
braccio 

Due Invece I morti in pro
vincia di Siracusa Vincenzo 
Gibilisco. SO anni, di Carienti-
ni e Pietro Caruso, di 30, ori
ginario di Augusta, sono stati 
uccisi ieri pomeriggio in con
trada Monctno. a due chilo-
metn di distanza da Villa-
smundo. frazione di Mellilli, 
che dista una trentina di chi-
lometn dal capoluogo sicilia
no Secondo la versione dei 
carabinieri, l'agguato era sta
to teso a Vincenzo Gibilisco, 
Caruso era completamente 
estraneo al fatto. Gibilisco 
viaggiava a bordo di una Fiat 
Tipo di sua proprietà insieme 
con Giuseppe Pistrìito (rima
sto ferito nell'agguato) Poco 
fuori il piccolo centro, di Vii-
lasmundo, è sopraggiunta 
un'automobile con due slca-
n che hanno sparato ripetu
tamente contro i due Vin
cenzo Gibilisco è morto all'i
stante e l'auto, ormai senza 
controllo, ha continuato a 
muoversi per alcune decine 
di metri, Investendo e ucci
dendo Pietro Caruso che, In 
sella alla sua motoretta, pro
cedeva ir, direzione inversa. 
Le indagini sono state affida
te ai carabinieri 
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Nonne contro il riciclaggio 
Ratificate a dicembre 
con il piano europeo 
per la lotta alla droga 
W/k ROMA. Il plano per omo
geneizzare la risposta europea 
alt» droga, messo a punto dal
l'Italia su delega del vertice eu
ropeo di Dublino, e stato sotto
posto a) partner europei In una 
riunione, allargala alla rappre
sentanza degli Stati Uniti, che 
si e, tenuta a Roma nella sede 
del Comitato europeo per la 

» lotta antidroga (Celad). 41 
> plano -• ha detto al termine dei 
, lavori "il "sottosegretari© adii 
ÌEsreW'Clatidlò vfiarorltf. che 
, ruTprcsiedulo la riunione co
me coordinatore per I Italia 
della tolta alla droga - prevede 
nuovi tMlli di cooperazlone 
per la fotta al traffico di stupe-

, faetmli che. una volta attivali in 
Europa, potranno coinvolgere 

ji paesi non comunitari sia con
sumatori Che-produttori. .NelJ 
la riunione di oggi - ha prose
guito Vrlatone-che ha attivato 
un meccanismo di consulta
zione informate sia a livello 
tecnico che politico tra I paesi 

'Cee.StatiUniti. Canada. Glap-
, pone. Australia e Svezia abbia-
*mo>«icottato I primi rapporti 
sulla situazione nelle aree a ri
schio. Africa. Caraibi, Balcani. 

Asia occidentale e orientale e 
America Latina» Gli strumenti 
di intervento sono indicati dal 
piano europeo di lotta alla 
droga che sarà ratificato uffi
cialmente dal consiglio euro
peo di Roma il 7 dicembre 
prossimo e che prevede il raf
forzamento dei controlli alle 
frontiere al fine di ridurre il traf
fico «lecito.. 

Le strategie del plano euro
peo prevedono Inóltre misure 
contro fl rteMaggtó?a.«»»ìiro 
sporco, nuovi strumenti giuri
dici e giudiziari più elllcaci per 
la lotta alla droga, attività infor
mativa e di prevenzione del fe
nomeno nei confronti dei pae
si dell'Est: un sistema di moni
toraggio aggiornato delle vie 
dei narcotraffico Su questo 
punto. In particolare, l'Italia, a 
cui è stato assegnato il compi
to di vigilare sull'area del Bal
cani, sta attivando uh sistema 
di controllo dei mille e più tir 
Che ogni giorno transitano per 

' le frontiereturco-bulgare e tur
co-Iugoslave È Intatti questa la 
strada attraverso la quale pas
sa il 70 per cento dell'eroina 
consumata in Europa. 

Dopo la sparatòria in piazza 
per la conquista della città 
ed il predominio 
nel traffico di armi e droga 

Quest'anno 33 omicidi 
legati alla stessa faida 
Le denunce dei hiagistrati 
Interrogazione comunista 

* 

Sciopero generale a Crotone 
per dire no alla guerra di mafia 
Sciopero generate a Crotone che reagisce itila guerra 
di mafia, cha ha per posta la conquista della città ed il 
traffico di droga ed armi. Sta meglio Angelina Morto
ne, fenta da una pallottola vagante- PrivilegFatà la pista 
droga. Gran parte dei 33 omicidi registrati dall'inizio 
dell'anno legati alla stessa faida. Il sindaco comunista 
di Crotone- «Noi ci mobilitiamo contro le cosche, ma 
governo ed istituzioni devono fare la loro parte» 

ALDO VARANO 

• i CROTONE Marcello Resa-
gno, sostituto procuratore del
la repubblica di Crotone, testi
monia -Ho trovato una scena 
raccapricciante In particolare 
ciò che m ho scioccato è che 
chiunque di noi poteva rima
nere Il sul selciato. Avrebbero 
potuto uccidere anche un 
bambino» 

Gli inquirenti, dopo la strage 
hanno raccolto centinaia di 
bossoli Forse sono stati schie
rati due diversi gruppi di fuoco 
che potrebbero aver chiuso, 
avanti e dietro. In una morsa 

senza scampo Pino Sorrenti
no boss emergente ed obietti
vo principale, ed i suoi amici 
Rosario Carcea ed Ugo Perri, 
tutti uccisi e Gaetano Banllari, 
tento Commenta Resclgno 
•Le modalità fanno pensare ad 
una ferocia che solo le più ag
guerrite organizzazioni crimi
nali possano avere-

Grande mafia, dunque, ed 
Altari grossi £ diffusa la con
vinzione chela strage di marte
dì pomeriggio non sia stata 
uno del tanti regolamenti di 
conti, l'assalto finale per chiu

dere la partita con un clan ne
mico, ma soltanto I inizio di 
una nuova mattanza per il 
controllo del fiume di droga 
che passa-per Crotone. Che si 
itovi qui uno dei crocevia del 
traffico, del resto, e scritto nero 
su bianco in un rapporto della 
Dea che ipotizza anche un fio
rente commercio di armi 

Gregorio Capasso, un altro 
dei sostituti procuratori, spiega 
che «si sono rotti i vecchi equi
libri e s'è aperta una faida» La 
sensazione t che questa volta 
le indagini abbiano preso una 
direzione precisa e che la stra
ge venga collegala a parte del 
rosario dei 34 morti ammazzati 
che s'è sgranato dall'inizio del-
lanno Omicidi feroci, come 
1 eliminazione di Francesco 
Scalise a Strangoli, massacrato 
in una pizzeria in un agguato 
in cui venne freddato anche un 
ragazzo di 16 anni entrato R 
per comprarsi un gelato O co
me l'altra strage di di Rocca-
bemarda, in cui venne falciata 
un'intera famiglia* padre e due 

figli, nello slesso paese dove fu 
arrestato per traflico di armi 
con la Svizzera Macrt, ucciso a 
sua volta «I personaggi coin
volti - dicono in procura - pos
sono avere riferimenti fuori dal 
circondario di Crotone» 

Uriqras. nonostante paura e 
sgomento si ribella e si è im
mediatamente mobilitata per 
sbarrare il passo alla conquista 
cittadina da parie delle co
sche L'appuntamento è per 
questa mattina alle 10 e 30 in 
piazza Resistenza LI i sindaca
ti e l'amministrazione comu
nale (che ieri ha incontrato 
forze/sociali ed organizzazioni 
clttadirie)'a*sleme agli studen
ti vogliono far "sentire forte la 
voce della gente onesta che si 
batte per il progresso" «Croto
ne-spiega Giancarlo Sitra co
munista che da venti giorni 
occupa la poltrona di sindaco 
- in Calabria e sempre stata 
una felice anomalia Qui ci so
no le industrie ed un robusto 
tessuto democratico Ci balte-
remo coi deou perche non 
venga logorato e; perche la no

stra citta non diventi un'altra 
capitale di mafia Ma serve -
aggiunge - c h e tutti facciano la 
propria parte» A! momento 
della strage erano passate sol
tanto 24 ore dal momento del
la drammatica denuncia del 
procuratore Costa alla riunio
ne dei giudici calabresi convo
cati dal Csm. La giustizia e pa
ralizzata dal carico di lavoro a 
cui bisogna far fronte con strut
ture assolutamente inadegua
te «Sugli omicidi - aveva de
nunciato ali Unità il procurato
re nelle scorse settimane - sia
mo costretti a lavorare nei rita
gli di tempo». E la situazione 
non e ancora cambiata. 

I parlamentari comunisti Sa
nta, Gconte e Lavorato in una 
interrogazione in cui chiedono 
un immediato intervento del 
governo, denunuciano una si
tuazione in cui «la gente ha or
mai paura di uscire da casa, gli 
agguati e le sparatorie sono al
l'ordine del giorno, accanto ad 
un quotidiano fallo di estorsio
ni, scippi, intimidazioni». 

Il processo per il «Corvo» 
Chiaromonte testimone: 
«Sica mi disse che forse 
il colpevole era un giudice» 
IBI CALTANISETTA. Il senatore 
Gerardo Chiaromonte, presi
dente della commissione par
lamentare antimafia, ha testi
moniato Ieri i tnbunalte a Cal
tanìssétta nella sesta udienza 
del processo a! giudice paler
mitano Alberto Di Pisa, impu
tato di calunnia Di Pisa è ac
cusato di essere I autore delle 
lettere anonime indinzzate 
nella pnmavera del 1989 ad al
te cariche dello Slato con ac
cuse ai magistrati di Palermo e 
vertici della polizia di avere 
«gestito» illegalmente il rientro 
in Italia dagli Stali Uniti del 
pentito Salvatore Contomo 

Il senatore Chiaromonte fu 
uno dei oVstinatan delle lettere 
che trasmise ali alto comma-
siario antimafia Domenico Si
ca «Il 13 luglio - ha detto in tri
bunale il parlamentare - Sica 
mi invitò nel suo ufficio dove 
trovai i giudici Falcone e Misia-
nl L'alto < ommlssano mi disse 
che il probabile autore delle 
lettere era un magistrato di Pa
lermo, ma non me ne rivelò il 
nome Aggiunse che aveva fat
to carpire le impronte del so
spettalo per confrontarle con 
le lettere» 

Il senatore Chiaromonte ha 
aggiunto «Rimasi sconcertato 
per il fatto in se, e perché veni
va comunicato a me Chiesi se 
fossero stati informati il mini
stro e il presidente della Re
pubblica, e andai via». 

Chiaromonte ha aggiunto 
che nei giorni successivi a al
lontanò da Roma, al rientro, il 
10 luglio, gli teJefonò&ca: «Mi 
comunicò - ha detto il parla
mentare - che ullerion accer-
lamenu avevano dimostrato 
che la prima prova era falsa o 
almeno non sicura. Manifestai 
il mio sconcerto per una vicen
da che ritenevo non potesse 
essere chiusa In questa manie
ra Qualcuno peraltro aveva 
già informato la stampa di 
queste comunicazioni anche 
di quelle iniziali. Chiesi udien
za al presidente deità Repub
blica per comunicargli le mie 
sensazioni Cossiga mi mfor-
mò che aveva cAfttgUato B mi
nistro di Grazia e Giustina e 
quello dell'Interno e lo stesso 
Sica di deferire la questione al-
I automa giudiziaria per I nor
mali accerlamenu» 

La deposizione dei senatore 
Chiaromonte è durala poco 
più di un ora Subito dopo il 
presidente del tribunale dottor 
Renato Di Natale, ha comuni
calo di avere ricevuto dai Sismi 
la copia del registro degli in
gressi nella sede di Forte Bra-
schi tra la sera del 20 luglioe la 
mattina del 21 quella notte, ai 
Sismi fu fatto un ulteriore ac
certamento sulle impronte che 
confermò il sospetto nei con
fronti di Di Pisa II martino se
guente gli atti furono portali al
la procura della repubblica di 
Caltanisetta. 

Denunce sulla' giustizia del presidente del tribunale di Palmi in un rapporta riservato 

Il giudice Grillea: «Con il codice Vassalli 
più focile staggire ai rigori della legge» 
Per Domenico Grillea, presidente del tribunale! di 
Palmi, il funzionamento della giustizia ha «raggiunto 
livelli di degrado pressoché irreversibili». Come dire: 
qui ormai l'azienda giustizia è fallita. Il giudizio in 
un rapporto destinato ad uso intemo. C'è scritto che 
«l'egemonia del sistema partitico» ha messo in crisi 
la certezza del diritto e che «col codice Vassalli, è 
più facile sfuggire ai rigori delja legge». 

il riferimento a una vicenda co
me la megacentrale Enei di 
Gioia, i cui appalti sono stati 
conquistati dalle cosche della 
'ndrangheta, o della diga sul 
Metramo. un concentrato di 
reati consumati in un appalto 
da 30 miliardi lievitai» fino a 
300 Nel rapporto si paria della 
centrale Enel come esempio 
•eclatante, e «clàrrioroad» della- " 
collusione tra mafia e «settori 
economici ed amministrativi» 

Grillea é uno di " « * & ! » « t f t a ^ ^ 
^*vS£5£%ÌS» teP!^ione~08niri»rs.«p.. 

• • •PALMI 
quel giudici che non usa mal i 
termini «mafia» e «'ndranghe
ta» abitualmente li sostituisce 
con i più tranquillizzanti «gran
de criminalità» e «criminalità 
organizzata». E significativo 
che venga proprio da lui la 
conferma, se ce ne fosse biso
gno, del i accuse nbadito an
cora una volta da Agostino 
Cordova, procuratore della Re
pubblica di Palmi, alla nunio-
ne drammatica di lunedi al 
Csm, un incontro contrasse
gnato da una presenza stanca, 
distratta ed annoiata del gover
no Grillea le sue valutazioni le 
ha messe nero su bianco in un 
documento delicato, destinato 

della Repubblica di Reggio Ca
labria, destinato a servire co
me Informativa e documenta
zione per la, «Relazione sul di
scorso inaugurale Corte di cas
sazione de! 1991». 

Scrive Grillea, dopo aver de
nunciato «livelli di degrado 
pressoché irreversibili» «L'ap
parato giudiziario si trova ad 
.operare in un territorio occu
pato dalla- grande criminalità 
che controlla o condiziona 
ogni centro di interesse patri
moniale, commerciale, finan
ziario ed il mercato della gran
di opere pubbliche» Evidente 

Delibile, Ingenerando nella po
polazione senso crescente di 
frustrazione e sfiducia verso lo 
Stato». *• 

Ormai a Palmi e tanto diffu
sa ta certezza dell'Impotenza 
della giustizia che «molto rari -
annota Grillea - sono I casi in 
cui la parte lesa trova (afforza 
morale e il coraggio cjf denun
ciare, nella loro reale portata, 
talune offese subite nella 
maggioranza dei casi il silen
zio è una necessita per chi vo
glia sopravvivere nella propria 
terra» 

A fronte di un quadro cosi 

drammatico le istituzioni rea
giscono piegandosi o addirit
tura alleandosi ai ciani «Appa
re poi evidente - continua il 
presidente.del tribunale - l'In
treccio tra le forze criminali e 
pubblica amministrazione per 
lo sfruttamento e la distruzione 
dei fondi pubblici destinati alfa 

.coHeitivita» DI piOt •L'assisten-
• 2iallsmb-di Stìto.Te procedure' 
degli appalti pubblici, le prati
che di ostruzione riscontrabili 
«•Hvasti arteri detta «•JOMÌQB. 
amministrazione deturpano il 

'Vivere errile, relegando i citta
dini onesti ed indifesi in una 
posizione subalterna rispetto 
ai malavitosi, anche in colletti 
bianchi,1-parassiti e prepoten
ti» 

Una inefficienza Che dipen
de da carenze di organico? Jl 
ragionamento di Grillea porta 
ad altre considerazioni. «Sia il 
malessere-dplle più alle Istitu
zioni sia l'egemonia del siste
ma partitico hanno messo in 
crisi la certezza del diritto spia
nando la strada all'arbitrio, al 
malcostume ed all'inosservan
za delle leggi« Come dire I po
tenti attraverso I rispettivi parti

ti hanno la garanzia detidel-
l'impunita, questo li spinge ad 
esser ancor più arroganti e 
manda in frantumi la certezza 
del diritto 

Quello di Palmi, del resto, è 
il tribunale che accumula un 
rinvio sull'altro a proposito del 
dottor Francesco Macrt, il noto 
boss democristiano Ciccio 
Mazzetta, non più processalo, 
nonostante I rinvi! a giudizio 
da quando la nuova normativa 
sugtiaeeti locali preifedr etw 
scalti immediatamente la de
cadenza dalle cariche per gli 
amministratori condannati 
Don Ciccio, cosi, può restare 
presidente della Usi di Tauria-
nova (60 miliardi l'annodi bi
lancio) nonostante un provve
dimento, giudicandolo perico
loso, gli abbia imposto di non 
metter piede In quel comune. 

Visto da Palmi, il problema 
della giustizia «non 6 risolubile 
se non si eliminano - con co
raggiose riforme che escluda
no sperperi, privilegi, disugua
glianze e dilapidazioni dei fon
di pubblici - le cause che sca
tenano in larga misura i feno-
menkrimihosi. DA V 

< Misuratori al laser e telecamere per la sicurezza 

Il 75% degli incidenti stradali 
causati da errori umani 
Nei- paesi della Cee, dove ogni anno sulle strade 

, 'muoiono più di 46.000 persone e ne restano ferite 
olire un milione e mezzo, il 75% degli incidenti sono 
addebitabili a chi guida. Misuratori ai laser e teleca
mere mobili come misure di sicurezza. Un piano 
triennale dei trasporti per l'Europa senza frontiere. 
jNon solo ferrovie e strade. Tra te priorità il passo del 
ftejtnero. 

CLAUDIO HOTAM 

Convegno sulle tendenze giovanili 

Serate nell'ecodiscoteca 
Danze e un po'di cultura 

( • ROMA, m un paese in cui 
stille strade si verificano ogni 
• imo IOO0O morti e più di 
390.000 feriti fa notizia che. fl» 
Mimarne, entro dicembre la 
Camera dovrebbe varare le di-
satirici del nuovo codice stra
dale, fermo a normative del 
1959. Si liana di un disegno di 
cinque articoli, che delega il 
governo a riformare il codice. 
C'annuncio e stato dato dal 
presidente della commissione 
Trasporti di Montecitorio Ber
nardi al convegno dell'Alsico. 
tWfsòciazione per ta sicurezza 
stradale che si è svolto Ieri a 
Noma sulla sicurezza e l'auto
trasporto merci 

Uveiti drammatici hanno 
raggiunto gli incidenti net pae
si della Cee. dove ogni anno 
muoiono più di 46 000 perso
ne e ne restano ferite oltre un 
milione e mezza Per II75» I sl-
rnWi'aono addebitabili a chi 
guida. Par scongiurare le infra-
trioni alle nonne sul traffico e 
per migliorare la sicurezza di 

f - * Si 
, In I 

chi viaggia si farà ricorso all'In
formatica. La Polstrada sari 
dotata di misuratori di velociti 
al laser, un modello aggiorna
lo di «autovekM» montato a 
bordo di autovetture e di Mie-
camere mobili che documen
teranno su videocassette i 
comportamenti acorretti dei 
conducenti di auto e di Tir. che 
collegati con il computer por
tatile potrebbe consentire uno 
screening di massa dei veicoli 
industriali Con i progetti di in
formatizzazione sono già stati 
consegnati 96 computerà mul-
titermlnalle più di 200 portati

li trasporto merci sta toccan
do punte altissime Sulle auto
strade • ha rilevato II vicediret
tore dei traffico delle autostra
de Iri. Treglia • negli ultimi 
trenfanni è aumentato di 

aulndtctvolte Nel giorni feriali 
i incontrano due veicoli merci 

ogni cinque auto Va voltata 
pagina Infatti, secondo la Mo
torizzazione cMle, occorre 

L'ecodiscoteca è il neologismo che sintetizza per 
eccellenza il fine del congresso «Discoteca come 
Fitness», organizzata a Mantova dai Silb (Sindacato 
italiano locali da balloV La ricerca «Giovani negli 
anni 90» condotta dall Università di Bologna e da 
quella di Bari ha messo in luce come i locali da bal
io siano i luoghi di aggregazione più frequentati dai 
giovani. 

GIANLUCA LÒVITRO 

realizzare un efficace coordi
namento strada-rotaia, che re
gistrato Italia una percentuale 
anomala rispetto ai paesi con
finanti per II traffico su gomma. 
Si dovrebbe Irasfenre almeno 
Il 30% del traffico automobili
stico alla ferrovia incentivan
do anche il trasporto combina
lo. Un giudizio critico nei con
fronti del governo è stato 
espresso dal direttore dell uffi
cio studi dell'Aci Acquaviva 
Non occorrono provvedimenti 
a pioggia In cui II paese è stato 
abituato in questi anni non 
pezze a colori ma program
mazione Quali sono gli osta
coli alla soluzione del proble

ma della circolazione? Basta 
recepire le normative europee 

Ieri. Intanto a Bruxelles la 
commissione Cee ha adottato 
una politica del trasporti per 
l'Europa senza barriere che 
nascerà nel 93 II programma 
avrà la forma di piano trienna
le (si passerà dai 60 milioni di 
ecu di quest'anno ai 118 del 
91) Oltre a migliorare i colle
gamenti ferroviari e stradali tra 
i paesi della Comunità, il piano 
mira a ridurre i costi relativi al 
traffico di transito in collabora
zione con i paesi terzi (il rifen-
mento e all'Austria) Una delle 
priorità riguarda il migliora
mento del passo del Brennero 

• MANTOVA. «Le discoteche 
importanti per la socializzazio
ne come scuola o associazio
ni» Lo afferma il professor Ugo 
Mancini dell Università di Bo
logna. A confermare I entità 
del fenomeno ci sono cifre sor
prendenti. «Secondo stime del
ia lard - spiega la dottoressa 
Paola Mora - nei 1987 il 57.5* 
del giovani italiani, ovvero 
5 200 000 ragazzi compresi tra 
11S e i 24 anni, hanno dichia
rato di andare in discoteca». 

«A questi dati - aggiunge 
cor. orgoglio Bruno Cristoforo 
vicepresidente del Silb - biso
gna aggiungere le stime più re
centi della Siae, secondo le 
quali nell 89 6 000 discoteche 
italiane hanno venduto 4 mi
lioni di biglietti ogni settimana, 
r;r un business totale pari a 

500 miliardi» Il motivo di 
questo successo7 «La discote
ca - illustra il professor Franco 
Chiarello dell Università di Bari 
- è uno dei pochi spazi dove 
attualmente i .giovani possono 
esprimersi liberamente, rap
presentando se stessi senza 

condizionamenti- Ma c'è dì 
più -«Alla lucetieHe teorie della 
pslconeuroimmunoldgia - ag-

Eie la dottoressa Cristina 
dell'Ateneo bolognese -
Ilo come linguaggio del 

corpo, associato al desiderici' 
di Incontro, trasformano la 
notte in discoteca in momento 
di benessere pisco-ffsico» Dui-
els In fundo si scopre che, la 
musica non viene recepita 
passivamente, ma rappresenta 
la medicina della cosiddetta 
musicoterapia. Dipinta, cosi, la 
discoteca assurne. dunque, 1 
controni di una struttura socia
le depositaria del benessere 
individuale e sociale Ma come 
la mettiamo con ta droga e la 
piaga di-certi eccessi che han
no avuto come tragico epilogo 
le stragi del sabato sera7 

•La nostra tesi non cancella i 
problemi contingenti - nbatte 
Cristina Lega - semmai li col-' 
loca In un ambito pio ampio. 
Quello di una discoteca come 
luogo in grado di facilitare le 
comunicazioni verbali e no, la 
rappresentazione di se stessi e 
di conseguenza lo sviluppo 

della personalità' E proprio al
la luce di queste funzioni gli 
imprenditon della notte a 
Mantova hanno auspicato e 
promesso I ecodiscofeca, af
finché il divertimento sia di
stensione e non alienazione 
Come concretizzare questo 
ambizioso progetto7 «Armo
nizzando la discoteca con il 
territorio in un rapporto Inte
rattivo - suggerisce il semiolo-
go Lamberto Cantoni -

E ancora variando l'offerta 
per evitare la noia e certi ec
cessi» Da qui il progetto di di
scoteche come strutture multi
mediali, dotate spesso di pale
stre e spazi riservali ad iniziati
ve culturali. «Locali - teorizza 
lo psicologo del lavoro Maroc-
cl - nei quali I ragazzi possano 
espellere le "tossine" accumu
late durante il giorno, senza in
quinare l'ambiente vivendo la 
notte con gusto anziché con 
rabbia». 

Insomma, le prospettive so
no allettanti. Ma, nel frattem
po, i problemi di sicurezza del 
divertimento restano Propino 
per questo il Silb ha chiesto e 
ottenuto dal Consiglio dei mi
nistri 3 miliardi da investire 
nella campagna pubblicitaria 
denominata «Dopo il diverti
mento continua a volerti be
ne» E comunque in previsione 
di provvedimenti drastici, quali 
la riduzione degli orari, i ma
nager della notte hanno deci
so di raccogliere le firme di tut
ti i gtovanicontrari alla notte 
piccola «Venti» di referendum? 
«Nlent affatto - nbatte Cristofo-
n - . Vogliamo solo dimostrare 
quanto è diffusa 1 esigenza di 
un sano divertimento. 

Itoppórto sul lavoro giovanile 
T.anti i disoccupati nel Sud 
I dati Isfol confermano: . 
lìtalia è divisa in due 

AUMQUAQUEfUNI ! 

• • ROMA Si riduce la forza-
lavoro giovanile, ma il tasso di 
disoccupazione rimane eleva
to Nei 1989, la media dei ra
gazzi tra i 14 e 119 anni in cer
ca di uria-occupazione, è risul
tata del 27 per cento, con pun
te molto più alte nel Mezzo
giorno Questi i dati più signifi
cativi del rapporto Isfol, 
l'Istituto per la programmazio
ne professionale dei lavoratori, 
illustrati ieri al centro congressi 
dell'Università di Roma. La Sa
pienza. 

Quella che appare dalle ci
fre è un'Italia afflitta da una vi
stosa spaccatura, quella tra 
nord e sud Se infatti, in gene
rale, si riducono le forze-lavo
ro giovanili (calcolate come 
I insieme degli occupati e dei 
disoccupati) alla rimane la 
percentuale dei ragazzi disoc
cupati tra 114 e i 19 anni che, 
in totale, raggiunge il 27 per 
cento, ma nel Mezzogiorno 
tocca la vetta del 46. Qui, in
somma, i giovani senza lavoro 
sono molti di più che nelle re
gioni settentnonali (dove la 
percentuale si attesta al 13) e 
finiscono per alimentare il fe
nomeno del precariato. Il set
tore più colpito dalla flessione 
éil terziario 

La diminuzione di 1 SS 000 
unità (il 2 4 per cento in meno 
rispetto ali 88) viene spiegata 
con il crollo demografico (che 
comincia a farsi sentire) e con 
il fatto che i giovani protraggo
no il penodo di studi affrontan
do il mondo del lavoro sempre 
più lardi Sono soprattutto gli 
uomini che diminuiscono di 
numero, mentre aumenta la 
forza lavoro femminile Le 
donne incrementano la loro 
presenza non solo nel settore 
terziario, tradizionalmente fa
vorevole, ma anche nell'indu
stria 

Secondo I dati dell osserva
tomi dell'Ufo!, i giovani si indi
rizzano soprattutto nell'infor
matica, nelle attività agro-all-
mentan. nella "lotta biologica'' 
(le attività di difesa delle cottu
re attraverso metodi naturali, 
non chimici), e nell'ambiente 

Interessanti anche le percen
tuali sulla domanda tra i di
plomati (il 33JB per cento de! 
totale della forza lavoro). sono 
maggiormente richiesti quelU 
che hanno concluso l'Istituto 
tecnico industriale ( 4 9 3 per 
cento) e tra I laureati (che so
no Il 2.7) soprattutto gli inge
gneri (31.5 per cento), chi in 
possesso di un'altra laurea 
scientifica (34) o chi ha termi
nato la facoltà di Economia e 
commercio. 

Per l'apprendistato, nei 1989 
sono stati spesi 3.000 miliardi 
di lire, mentre l'indennità di di
soccupazione ne ha assorbiti 
2500 E'diminuito il ricorso al
la cassa integrazione (del 24 
per cento, rispetto all'anno 
precederne, pur toccando 1 
2 136 miliardi) ma motto ele
vata rimane la spesa per il pre
pensionamento (3 900 miliar
di) Al piano di formazione 
hanno contribuito le Regioni, 
con 500 miliardi, mentre 13 ne 
sono arrivati dalla finanziaria 
del 1988. dalla quale si sono 
realizzati, in due anni, poco 
meno di 3000 progetti che 
hanno avviato all'occupazione 
più di 128000 ragazzi. Ha con-
tnbuilo anche il Fondo sociale 
europeo, dove cala però la 
quota destinata all'Italia 

Ma i problemi che si affae- " 
ciano sul versante della pro
grammazione professionale 
sono tanti e forse ti più signifi
cativo e quello della mancan
za di un buon coordinamento 
e di una compenetrazione tra 
le iniziative regionali e quelle 
centralizzale. «Lo sviluppo del
la formazione nel nostro paese 
- ha detto Livio Labor, presi
dente dell'lsfol - è stato frena
to dalla logica delle competen
ze Ora bisogna invece passare 
alla logica delle integrazioni 
tra le istituzioni, per creare un 
sistema formativo completo, in 
grado di offrire pari opportuni
tà a giovani e adulti in man
canza di ciò. la libera circola
zione dei lavoralon nell'ambi
to della comunità, sarà m-gan 
a molti giovani del nostro pae-
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